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occupano il parco dell Uccellina 
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L'iniziativa simbolica, che si ripeterà domani e venerdì intende richiamare l'at­
tenzione sui problemi del lavoro - Le proposte della cooperativa La Macchia 

ALBERESE (Or.) — Oltre 
cento giovani e ragazze di­
soccupati, organizzati nelle 
cooperative costituitesi sulla 
base della 285, giunti all'Al­
berese, da Grosseto, Folloni­
ca ed Orbetello, hanno dato 
vita domenica, dalle 9.30 alle 
18 all'« occupazione simboli­
ca » del parco regionale del­
la Maremma. 

L'iniziativa, promossa dal 
comitato di coordinamento 
provinciale delle Coopglova-
m, dalla Lega delle coopera­
tive, dall'organizzazione sin­
dacale della CGIL e UIL. ave­
va lo scopo di richiamare la 
attenzione delle autorità e 
dell'opinione pubblica sul pro­
blemi della disoccupazione 
giovanile al fine di rimuo­
vere gli ostacoli e le volontà 
politiche che si frappongono 
ad aprire una prospettiva di 
occupazione per le centinaia 
di unità giovanili inoccupate. 

Con la fermata dei mini­
bus che trasportano i turisti 
dall'Alberese, all'interno, nel 
« cuore » del parco, con lo 
svolgimento di un'assemblea 

permanente tenuta davanti 
olle varie entrate (dove so 
no stati innalzati striscioni 
e cartelli), i giovani disoccu­
pati. 1 dirigenti del movimen-

i to cooperativo e le organiz-
| ?.i7icui sindacali hanno dato 
i luogo ad un confronto con 

le decine e decine di visita­
tori domenicali del parco 

Una discussione proficua. 
che ha dato modo, soprattut­
to ai p'ovani della coopera­
tiva « La Macchia » — sor­
ta tre anni fa per iniziati­
va dei diplomati, laureati e 
laureandi con lo scopo preci­
so di svolgere attività pro­
duttiva sui diecimila ettari 
di territorio deH'inccntnm'na-
ta « oasi di verde » — di spie­
gare e portare a conoscenza 
dej turisti la piattaforma ri­
vendicativa elaborata per va­
lorizzare e rendere ulterior­
mente fruibili e apprezza­
bili le potenzialità paesag-
Eristiche, naturali e storiche 
presenti in questo suggesti­
vo angolo di terra. 

Proposte, quelle della Mac­
chia. solo in parte recepite 

dai consiglio del consorzio 
del parco — composto dai 
comuni di Orbetello. Gros­
seto, Magliano in Toscana e 
dall'amministrazione provin­
ciale — che pioprio venerdì 
pomeriggio, nel corso di un 
incontro tenuto dal presi­
dente avv. Fontana Anto-
nelli con 1 promotori della 
manifestazione, aveva espres­
so la volontà dell'ente di pro­
rogare alla cooperativa La 
Macchia, sino al 31 ottobre, 
l'organizzazicne dei compiti 
informativi sul parco. 

Una decisione ed una prò-
posta, quella esposta dal pre­
sidente del parco, che, sep­
pure valutata con una certa 
positività, perché testimo­
nianza di sensibilità delle 
forze politiche e degli enti 
locali verso le istanze giova­
nili, è stata ritenuta comun­
que insufficiente rispetto al 
« pacchetto » complessivo di 
indicazioni formulate dalla 
coooerativa dei giovani di Al­
berese. 

Infatti, per questa orga­
nizzazione di giovani, per un 

vero rilancio e sfruttamento 
pieno e integrale delle risor­
se presenti all'Uccelllna, ca­
paci di dai e occupazione sta­
bile a vane unità lavorative. 
occorre porre su basi diverse 
e più avanzate la gestione e 
l'organizzazione turistica del 
parco. 

Necessita urgentemente, si 
sostiene, giungere all'elabora 
zione dei « piani di gestione »: 
un obiettivo facilmente per­
seguibile in quanto già esi­
ste il piano territoriale di 
coordinamento. 

Per stimolare e assicurare 
la parteoiDazione dei giovani 
disoccupati alle manifestazio­
ni e cortei di lavoratori oc­
cultati previsti dalla CGIL, 
CI8L UIL a Grosseto, Fol­
lonica. Orbetello per il 10 
prossimo in occasione dello 
sciopero regionale, il movi­
mento di coordinamento ter­
rà in auesti giorni, nella cit­
tà di Grosseto, incontri-dibat­
tito con le varie categorie 
di cittadini 

Paolo Ziviani 

Proclamato dalla; 1 

CGIL-CISL-UIL 

Sciopero 
di 24 ore 
oggi alla 

«Conalma» 
di Albinia 

--''firn v -4^ r 
GROSSETO — Lo stabili-* 
mento del Conalma di Albi 
nia. adibito alla trasforma­
zione dei prodotti agricoli. 
soprattutto del pomodoro. 
verrà fermato per l'intera 
giornata odierna a seguito 
di 24 ore di sciopero di tut­
ti i dipendenti decretati» 
dalle organizzazioni brac­
ciantili di .categoria della 
CGIL-CISL-UIL. 

I motivi di questa asten 
sione dal lavoro vanno ri­
cercati nella posizione di 
chiusura della direzio-v 
aziendale che da oltre un 
anno elude qualsiasi richie­
sta avanzata dalle organiz­
zazioni sindacali. 

Una « vertenza » \olta ad 
avviare un rapporto più 
aperto di discussione cir 
ca i programmi di ristrut 
turazione e ampliamento 
della base produttiva; un 
ciclo produttivo più lungo 
per garantire un incremen­
to occupazionale; la ridu­
zione degli straordinari; 
una integrazione salariale. 
da parte dell'azienda nei 
periodi di malattia e infor­
tunio. - • 

Altre iniziative di lotta 
articolata delle maestran­
ze della Conalma consisto-, 
no nel blocco dello straor- ' 
dinario dalla giornata di 
domani fino a vertenza 
conclusa; un nuovo scio­
pero. di 4 ore. il 10 aprile 
prossimo, con una assem­
blea di tutti i dipendenti 
per prendere in esame 
nuove iniziative di lotta 
qualora l'azienda non ri­
consideri la sua posizione. 

Stipulato un accordo tra Castelnuovo Berardenga e la Banca d'Italia 

Aperte al paese le porte di Villa Chigi 
Nell'antico palazzo troveranno la loro sede la struttura socio-sanitaria di zona e il servizio di refe-
zione per la^sciioto-^ Sale per conferenza ed incontri *^Nek parco finalmente anche i cittadini 

CASTELNUOVO BERARDEN­
GA — Accordo raggiunto tra 
il Comune di Castelnuovo Be­
rardenga e la Banca d'Italia 
per il pensionano di Villa Chi­
gi. Dal primo aprile è entra­
ta in vigore infatti una con­
venzione fra l'ente locale e 
l'istituto di emissione che sta­
bilisce l'utilizzazione a scopi 
sociali della struttura che fu. 
fino alla sua scomparsa, di 
proprietà del conte Chigi Sa­
i-acini. * i • ' 

Alla morte del conte musico 
filo Villa Chigi, come il resto 
del patrimonio della famiglia 
nobiliare che si era estinta. 
passò al Monte dei Paschi, il 
quale nel 1968 la cedette alla 
Banca d'Italia. 

Nacque subito un dilemma: 
utilizzare Villa Chigi come 
pensionarlo per i dipendenti 
dell'istituto oppure installarci 
un centro studi delia banca? 
I cittadini del comune di Ca­
stelnuovo Berardenga si e-
spressero per il centro studi 
in quanto si sarebbero aperte 
nuove e concrete possibilità 
occupazionali per la zona; du­
rante un'affollata assemblea 
la Banca d'Italia comunicò 
che invece aveva deciso di 
usare Villa Chigi come pen­
sionano per i suoi dipendenti. 

La villa venne ristrutturata 
lussiosamente e senza badare 

a spese: fu cosi che nel 1973 
i primi ospiti entrarono nel 
pensionano. Attualmente i 
pensionati della Banca d'Ita­
lia a Villa Chigi sono circa 
una ventina, mentre la strut­
tura ne potrebbe ospitare fi­
no a sessanta. 

Ora. però, la villa avrà, una 
destinazione diversa da quella 
avuta fino al marzo scorso: 
dieci sale diverranno la sede 
della struttura sociosanitaria 
e potranno essere approntati 
i servizi di medicina preven­
tiva. il consultorio, ecc.. 

Secondo la convenzione sti­
pulata fra il Comune di Ca­
stelnuovo Berardenga e la 
Banca d'Italia la cucina di 
Villa Chigi comincerà a cuo­
cere i cibi (comprati dal Co­
mune) per fornire i pasti alle 
scuole del Comune: saranno 
un centinaio al giorno i bam­
bini che potranno usufruire 
del pranzo preparato a Villa 
Chigi. 

Anche la sala per le proie­
zioni. che attualmente è sotto­
utilizzata. verrà recuperata 
per uso diverso e più « frut­
tuoso ». Potrà infatti ospitare 
convegni e conferenze: la vil­
la vanta una posizione geogra­
fica ottimale (nel cuore del 
Chianti) e una serie di strut­
ture efficientissime. 

Ma, soprattutto, i cittadini 

di Castelnuovo Berardenga 
potranno, tutte le domeniche 
e i giorni festivi, accedere al­
l'enorme parco della villa 
(circa tre ettari) che è rima­
sto sempre chiuso. 

e Le mura di Villa Chigi — 
dice Romaldo Ciofi. sindaco di 
Castelnuovo Berardenga — 
che sono sempre state "osti­
li" ai cittadini di Castelnuo­
vo, si apriranno finalmente. Si 
potrà instaurare cosi un rap­
porto profondamente diverso 
fra questa struttura, che è sta­
ta vista sempre come un sim­
bolo "elitario", e la popola­
zione del nostro comune ». 

Fino alla firma della con­
venzione la gestione di Villa 
Chigi era condotta dall'ONPI 
e di conseguenza il persona­
le percepiva gli stipendi da 
questo ente. Comunque la pro­
prietà di Villa Chigi, secondo 
quanto è scritto nella conven­
zione firmata a Roma dalle 
due parti interessate il 27 mar­
zo scorso, resta alla Banca 
d'Ita Uà. 

E i pensionati della Banca 
d'Italia che fine faranno? Re­
steranno semplicemente dove 
sono adesso, cioè a Villa Chi­
gi: a loro verrà destinata una 
intera ala del palazzo senza 
quindi lederne i diritti o limi­
tarne la libertà. 

Sandro Rossi 

Si correrà in Arno la storica regata 

In lizza a Pisa le 4 * 
repubbliche marinare 

PISA — Torneranno a correre nella cornice dei lungarni 
pisani le quattro imbarcazioni con i simboli delle amiche 
repubbiche marinare. 

La manifestazione, giunta ormai alla sua XXIV edizione. 
si compone di ben distinti momenti: da una parte la sfilata 
dei personaggi in costume che si richiama a episodi storici 
delle quattro città marinare e dall'altra la competizione re-
miera vera e propna che solo a Pisa si svolge nelle acque 
di un fiume, mentre a Genova, Venezia ed Amalfi il campo 
di gara è il mare. 

Relativamente • giovane fra le numerose manifestazioni 
spettacolo italiane, la regata delle antiche repubbliche ma­
rinare ha però conquistato un suo posto e un ruoto ben 
preciso nell'ampio panorama del settore ed è ormai un ap­
puntamento capace di richiamare migliaia di persone sui 
lungarni, mentre le immagini del suo svolgimento saranno 
riprese e trasmesse in diretta e a colori dalia televisione. 

Quest'anno poi la regata pisana (nel 1978 si svolse a Ge­
nova e prima ancora ad Amalfi e a Venezia) è destinata ad 
assumere un carattere particolare ed un rilievo non indiffe­
rente in quanto si svolgerà il 24 giugno, quasi a conclu­
dere il denso programma di manifestazioni cittadine predi­
sposto in concomitanza con !a festa del patrono di Pisa, 
san Ranieri, che è il 17 giugno. 

L'apertura di questa settimana si avrà con la celebre 
«luminata» la notte frt il 16 ed 11 17 giugno, quando Mi 
magica curva dei lungarni pisani si accenderà, come vuole 
la tradizione, di migliaia e migliaia di luci. Poi, il 17 giugno, 
ci sarà in Arno la regata fra i quattro rioni cittadini e sono 
previste nei giorni a seguire numerose manifestazioni col­
laterali. 

ì'-ì - t ', Pisa: con un delirante messaggio,dattiloscritto 

^ Rivendicato dalle Br 
attentato al medico 

> » < . . A 
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Il gesto era già stato rivendicato con una telefonata anonima— Il documento battuto a mac­
china con una « Olivetti portatile » dimostra una buona conoscenza della realtà cittadina 

1 Le '"- « Brigate '4 Rosse-Mo-
vimento di resistenza prole­
tariato offensivo » hanno ri­
vendicato l'incendio della scor­
sa notte della macchina del 
professor Del Bono facendo 
pervenire un messaggio datti 
loscritto alla reda?ione pisa­
na de « La Nazione >. 

Nel documento' è contenuta 
una breve < biografia » del 
professor Natale Del Bono. 
direttore della quinta divisio­
ne dell'ospedale di Cisanello. 
e Mino riassunti alcuni brani, 
del t quaderno n. 6 >. lo stam­
pato fatto ritrovare tempo fa 
a Genova nel quale le BR mo­
tivavano l'assassinio del pre­
sidente della DC. Aldo Moro. 

, L'attentato contro la mac­
china del medico pisano è 
stato portato a termine dome­
nica notte. * poco dopo le 23: 
l'auto, una Ford Capri par­
cheggiata poco distante dal­
l'abitazione del professionista, 
in via S. Cecilia, è stata da­
ta alle fiamme con uno strac­
cio imbevuto di benzina. 

Poco dopo, con una telerò-' 
nata anonima ai centralini 
della « Nazione * di Firenze 
e del « Tirreno » di Livorno, 
una voce femminile diceva: 
« Qui brigate rosse, abbiamo 
incendiato l'auto del profes-
sor Del Bono, nemico della 
classe operaia ». 

Già in passato il medico a-
veva ricevuto minacce, una 
lettera minatoria firmata BR. 
Ieri mattina, l'organizzazione 
eversiva si è rifatta viva con 
un documento. Un foglio scrit­
to su tutte e due le facciate, 
con una sgangherata stella a 
cinque punte dentro un cer­
chio. tracciato probabilmente 
seguendo i bordi di una mo­
neta da 100 lire. k 

Il messaggio, battuto a 
macchina con una Olivetti 
portatile, cerca di spiegare i 
motivi dell'azione con la soli­
ta aberrante logica: il pro­
fessor Del Bono, iscritto al 
PSI. è un noto specialista in 
malattie dell'apparato respi­
ratorio e a lui vengono indi­
rizzati i lavoratori delle fab­
briche pisane del vetro (Saint-
Gobain.'VIS) af/etti da sili­
cosi. 

Il medico viene ingiuriato. 
ed accusato di essere un ser­
vo « dello Stato imperialista 
multinazionale ». Nel'a secon­
da parte del documento le BR 
riprendono d'analisi genera­
le sulla situazione nazionale 
e minacciano i e berlingue-
riani ». Nonostante la pessi­
ma fattura della lettera (al­
cuni errori di battitura, cor­
rezioni fatte a penna) assai 
diversa dai precedenti mes­
saggi delle BR, il documento 
è probabilmente autentico ed 
i terroristi mostrano di co­
noscere bene la realtà pisana. 

Il messaggio di ieri può es­
sere assimilato a quello fat­
to pervenire alle redazioni lo­
cali dei giornali alcune setti­
mane fa con il quale le « Bri­
gate Rosse - Movimento di re­
sistenza proletariato offensi­
vo » rivendicavano il fallito 
* comizio ai detenuti »; quando 
ciò un'auto ' munita di alto­
parlanti. abbandonata nelle 
vicinanze del carcere Don Bo­
sco. avrebbe dovuto trasmet­
tere un nastro registrato nel 
quale erano contenute alcune 
minacce contro il direttore 
della casa di pena ed alcuni 
agenti di custodia. 

Un incidente tecnico impedì 
l'azione ma due giorni dopo 
il testo del nastro venne invia­
to alla stampa. 

Scioglimento per l'organizzazione dell'irrigazione? 

Si decide la sorte dell'ente 
(inutile) della Val di Chiana 
Domani convegno 

sull'energia a 
S. Giovanni Valdarno 
Inizia domani pomeriggio, 

nel palazzo comunale di San 
Giovanni Valdaino, un semi­
nario di studio sulla « poli­
tica energetica del Valdarno 
superiore », organizzato dal 
consiglio unitario di zona 
CGIL CI8L UIL e dalle or­
ganizzazioni di categoria. 

I lavori saranno aperti al­
le ore 15 da una relazione 
di Valerio Vannetti, segre­
tario di zona della CGIL e 
proseguirà giovedì e venerdì 
mattina con tre gruppi di 
lavoro che discuteranno ri­
spettivamente: la situazione 
della centrale termoelettrica 
di Santa Barbara, le pro­
spettive occupazionali legate 
all'esaurimento di filoni 11-
gnltiferi valdarnési; l pro­
blemi connessi al recupero 
del territorio dissestato dal­
le escavazloni della lignite. 

Venerdì pomeriggio i tre 
gruppi presenteranno le loro 
relazioni. Il seminario sarà 
poi concluso da Francesco 
Casua. della federazione na­
zionale unitaria CGIL CISL 

Stasera a Roma si deci-, 
de la sorte dell'Ente Irri­
gazione Val di Chiana. Lo 
scioglimento appare certo: 
la commissione parlamen­
tare. presieduta da Fanti, 
si è espressa In questo sen­
so- Alle 16 si riunisce la 
commissione tecnica, me­
glio conosciuta come Com­
missione Cassese e che si 
occupa della radiografia 
e delle proposte di sciogli­
mento o mantenimento di 
enti vari. 

Questa commissione, 
giorni addietro, aveva get­
tato un'ultima ciambella 
di salvataggio all'ente; al 
carrozzone • democristiano 
sarebbero rimaste alcune 
funzioni limitate e gran 
parte del personale. 

La commissione Fanti ha 
respinto questa proposta di 
decreto e quindi tutto è 
tornato di nuovo alla com­
missione Cassese. A que­
sto punto appare quasi si­
curo lo scioglimento. 

Alle due commissioni in 
questi giorni sono giunti 
telegrammi e pronuncia­
menti a favore della fine 
dell'ente. 

. Ricordiamo che In un 
convegno tenutosi ad Arez 
zo nei mesi scorsi si prò 
nunciarono in questo sen­
so la Regione Toscana, la 
amministrazione provincia­
le aretina, molti comuni 
della Val di Chiana. PCI. 
PSI. PRI. PSDI, CGIL. UIL. 
confederazione del Coltiva­
tori. Uno schieramento 
molto ampio che ha con­
tribuito in maniera deter­
minante a scrivere la pa­
rola fine al a storia dell' 
Ente Irrigazione Val di 
Chiana. 

Se la commissione Casse-
se approverà lo scioglimen­
to la presidenza del consi­
glio dovrebbe emettere il 
decreto entro due o tre 
giorni. Tutti i compiti e la 
stragrande maggioranza 
del personale passeranno 
quindi alla Regione. 

Solo la diga di Monte Do­
glio rimarrà momentanea­
mente. per tutto il '79. sot­
to la direzione del Ministe­
ro dei Lavori Pubblici, in 
attesa della legge di rifor­
ma del ministero, in base 
all'articolo 89 del decreto 
616. 

E' il complesso « Residence 2000 » a Pisa 

Venti famiglie occupano 
un complesso extralusso 

Chiedono che il prefetto o il sindaco requisiscano gli appartamenti • Una 
delegazione in Palazzo Gambacorti • La posizione della giunta comunale 

a.l. 

PISA — Una ventina di fa­
miglie di sfrattati cittadini 
ci)e abitano in case malsane 
ha occupato il • « residence 
2000». Il megacomplesso edi­
lizio (775 appartamenti, pi­
scina. campi a verde, rifini­
ture di lusso) che si trova a 
Pisa sulla via del Brennero. 

Da circa un anno il resi­
dence è tenuto sfitto in atte­
sa che la società Vexcoom 
riesca a venderne gli alloggi. 

L'iniziativa è stata decisa 
ed organizzata tiall'Unione 
inquilini. Gli occupanti chie­
dono che « prefetto e sindaco 
requisiscano gli appartamenti 
sfitti e li diano in affitto alle 
famiglie occupanti ». 

Chiedono inoltre che «1 
proprietari scelgano la via 
della trattativa per risolvere 1 
gravi ed urgenti problemi a-
bit alivi ». 

Ieri mattina una delegazio­
ni dell'Unione Inquilini e 
degli occupanti del complesso 
di via del Brennero si è re­
cata in comune dove ha «-
spreseo le proprie motivazio­
ni al rappresentanti della 
giunta comunale. Al termine 
dell'incontro lfemmintetnsio-
ne ha diffuso un comunicato 
in cui si riconfermano gli o-
rientamenti già espressi al­
cuni giorni fa, 

« La «lunta comunale — af­
ferma 11 comunicato — con­
ferma la piena validità delle 
scelte operate nella riunione 

del 29 marzo scorso ella qua­
le parteciparono la federa-
alone sindacale > unitaria, < il 
SUNIA. l'Unione Inquilini e, 
fra le forse politiche presenti • 
in coit.iglio comunale, tutte 
invitate, il PCI e il PSI. 
Quella riunione ai concluse 
con un accordo sulle iniziati­
ve da intraprendere. 

La giunta — continua il 
comunicato — ribadisce oggi 
la precisa volontà di proce­
dere sulla base di quelle 
proposte che saranno illu­
strate per una più ampia 
discussione al prossimo con­
siglio comumle del 6 aprile. 
In particolare la giunta sotto­
linea come dopo la riunione 
del consiglio si awlerà una 
immediata convocazione di 
alcuni proprietari di grossi 
immobili che vengono man­
tenuti vuoti o sfitti ai quali 
sarà rivolto formale Invilo a 
mettere a disposizione i 
propri appartamenti al prez­
zo fissato dalla legge sull'e­
quo canone, cosi come in ca­
so di risposta rogati va l'am­
ministrazione comunale 
prenderà tutti 1 necessari 
provvedimenti ». 

«La giunta comunale — 
conclude il comunicato < — 
conferma la volontà di pro-
eedere immediatamente alla 
predisposizione di possibile 
affittuari che al fondi su cri­
teri obbiettivi e documentabi­
li di primaria necessità ». 

, Ricerca dell'Ateneo 
fiorentino sui 

corsi delle 150 ore 
Circa 200 studenti dell'Uni­

versità di Firenze stanno 
compiendo nei Distretti sco­
lastici della Toscana un'inda 
gme sul risultati conseguiti 
dai partecipanti al corsi del­
le « 150 ore » negli ultimi 
cinque anni. 

L'indagine si fonda sulla 
collaborazione dei Provvedi­
torati agli Studi, dei Distret­
ti scolastici, delle Scuole me­
die. delle Organizzazioni sin­
dacali e della Regione To­
scana. . r, 

Lo studio — promosso dal 
corso di Educazione degli 
adulti della Facoltà di Ma­
gistero. dal Centro E. e A.M. 
Codignola e dall'Istituto 
Gramsci di Firenze — si prò 
pone di contribuire allo svi­
luppo ed al miglioramento 
dei corsi istituiti dal mini­
stero della Pubblica Istruzio­
ne per la formazione cultu­
rale dei lavoratori. 

Per ottenere i migliori ri­
sultati, fondamentale sarà la 
partecipazione degli ex-cor­
sisti. 

TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

Da oggi a giovedì 5 aprile 
sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 
(turni A-B-C) 

alle manifestazioni dei 

42° MAGGIO MUSICALE 
FIORENTINO 
per i soli posti di 

PLATEA 
La sottoscrizione degli abbonamenti — por on massimo 
di 4 a persona — si •fftttutra unicamente presso la bi­
glietteria del Teatro Cornai ubi (Corso Italia, 14) dalle 
ore t alle 12 e dalle • * • K afte It i 
Funxioneranno, sìmwffanoMiaiila, tra MgHetterie. 

PICCOLA Mie t icn* 

BUNGALOW Vendesi Lerici 
Bocca Magra - Acconto Li 
re 2500.000 - Tel. 010/562.691 

COMORM 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. («572) 4M1f 

E# in arrivo 

per il 9 maggio 

Il celebre 

Adriano Celentano 

COMUNE DI MULAZZO 
PROVINCIA DI MASSA CARRARA 

AVVISO DI GARA: ampliamento fabbricato per 

scuola materna dì Arptola. Importo lavori a 

base d'asta l . 72.110.000. 

Si rende noto che saranno appaltati a licitazione privata, 
da aggiudicare con il metodo di coi all'art. 1 Mt. a) éeBa 
Ugge 2-2 1973 n. 14. i lavori in ofBotto indicati- ^ j , . ; 

Le Imprese che hanno interesse a partecipare alla beita-
rione possono chiedere di esservi ammesse con istanza in 
carta legale che dovrà pervenire al Comune di Mulazzo. 
non oltre il 10° giorno dalla data di pubblicazione del pre­
sente avviso. 

IL SINDACO 
G. Rosi 

abbo 
natevi 
a 

donne 
e politica 

Editori Riuniti 

Giuliano Procacci 

intenieaìdromle • la 
guerra d'Etiopia 
• BMioteca dì t*orla»-pp. 
390 • L 5200 - I tentativi 

oat 
una linea oflnw-

confrontl deiTaggres* 
fascista all'Etiopia e 

ragioni del loro éintufc* 
insuccesso* 

Lo idee degli 
illuministi 

A cura di Rosanna Serpa -
• Strumenti • • pp. 272 • 
L 2 J00 - Un quadro com­
plessivo òeinHuniinistDO in 
una scelta antologica che 
pei mette la ricostruzione 
di quell'epoca ' e di quel 
grande movimento dì idee. 

I CINEMA IN TOSCANA 
Teatri 

CHIESA DI ». ROMANO (Locca) 
Attività regione!* del Teatro 

Comuni* di Fireiu*. Quatta s«r«, 
ora 20.45, concerto sinfonico di­
retto da Zoltan P*»ko. Soprano: 
ta0rid Sjoniar, musiche di Daila-
pitxot*. S*rauM. Mshter. Orchestri 
de! Magato Mus'-cale Fiorentino. 

TEATRO DCCU INDUSTRI 
(Cieaaaio) 
Attività ragionale dei Teatro 

Comuna'e di Firenze. Questa sera 
ore 21 spettacolo dì bafletti: Las 
FjlaMeee. araphi/Fokine; Apatie*) 
Msaaaae*. Stnvrinski/Mancnine; 
Vietasi Vara**, Ver*e*/V«n Hoak*. 
Corpo di beHo dal MsaaJo Musi* 
â»q> ISorantrno* 

PIOMBINO 
OOCJON- Tomhoy i misteri del saa-

• * ( V M 18) 
ffamONC Coppia erotiche 

(VM 16) 
CtNCMA TtATRO METROPOLI­
T A * * Easy Ridar, di Dumi* Hop-

a*at*, cavji Jack NICOMAOCI, Pater 
Fonda 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO VCL POPOLO: L'insazte-

S. AOOSrmOt II candidata 
rORTOfEtftArO 

PHJTRIt Vraar* aiata»* 
ASTRA- (chiusa pt riposo set-

tiawanate) 

LIVORNO 
CRAMDt- File da torcerà 
MOMRMOt La eanda dai fieri di 

METROPOLITAN: Letti se'vsggi 
( V M 18) 

LAIZERI» Swparsaxy Moviet - Hi-
stoira du plaisir 

AREZZO 
SUPERCINEMA- Cae ni" 
POLITEAMA: I l giocattolo 
TRIONFO: A mezzanotte \m la 

ronda del piacer* 
CORSO: (nuovo programma) 

PISA 
ASTRA: I l sacrato di Agetha Chrl-

stia 
ARISTON: Letti selvaggi ( V M 14) 
ITALIA: Il gatto venuta dallo spa­

zio 
NUOVO; Violenza erotica 
ODEON: Una donna sempTee 
MIGNON» Swparsaxy Movies - Cu­

gine m i * ( V M 1S) 

aaace 
P J ««• SA 

PISTOIA 
EDEN: Histeri* da pieisier 
ITALIA: (nuovo programma) 
ROMA (nuovo programma) 
GLOBO: Tatti a «vuota 
LUXt 8 giocartelo 
OLIMPIA ( M a n i * * Caperla): 

(oggi chiuso) 

SIENA 
IMPERO: Le apprendiste 
METROPOUTAMi Aahentt 
ODEON: Il testimone 
SMERALDO: (nuove programmi) 
MODERNO: (nuovo programma) 

VIAREGGIO 
EDEN: Squadre specole entfraplna 
EOLO: Il racket dei ' gestri 
ODEON: Letti stivaggi 

LUCCA 
MIGNON: Hiitoir* du piat ir 
MODERNO: Filo da foreste 
CENTRALE; nuovo programma 
ASTRA: (oggi riposo) 
PANTERA: Porci con la « 38 e 

PRATO 
AMBRA: (riposo) 
GARIBALDI: L'insegnante bella 

con tutta la c'essa 
ODEON: Nude Odeon 
POLITEAMA; Tutti a «quota 
CENTRALE: L':*Ov* deg>i uomini 

pesca 
CORSO: Queste è l'Americo 
ARISTON: (r.poso) 
SORSI D'ESSAI: (nuovo program­

ma) 
PARADISO (nuovo programma) 
MODERNO: (riposo) 
CONTROLUCE: (riposo) 
MODENA: (riposo) 
PERLA: (riposo) 
BOTTO: (nuovo programma) 
EDEN: Cristo si e fermate e Ebeti 

EMPOLI 
CRISTALLO: Bruca Le* M maestro 
LA PERLA: Nude Odeon 
EXCELSlOtU (nuovo programma) 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: (riposo) 
EXCELSIOR: Piccole labbra 
ADRIANO: Il segrete di Agath* 

Christi* 

CARRARA 
MARCONI: Il giocattolo 

POGGIBONSI 
r O U T U M A : A cena con la si­

gnora omicidi 

file:///olta

